20
assicura di tanto ¥ Chi vuol tanto fidare nella
propria fortuna, quando

» Le sue permutazion non hanno tregue,

ed oggi tu sei nel sommo della ruota, che do-
mani puoi essere al basso? Anzi chi pud metter
pegno, che un giorno a tale tu non sia d’ aver
ricorso a quelli che or forse disprezzi, ed isdegni
di conciliarti ? Onde ben disse colui: ‘

Di farsi amar ¢ d’ wopo:
Anche il leon sovente
Ebbe ricorso a un topo.

Se non che obbligare gli altri, egli non & spes-
se fiate che un prestar ad usura. 1l cardinal Al-
beroni fu debitore dell’ alta sua fortuna ad un
servigio renduto. Il poeta Campistron viaggiava
per I'ltalia. Passando pel ducato di Parma, ecc-
co i ladri I’ assaltano, lo rubano di tutto, gli le-
vano per in sino i panni d’ attorno. Giunse il
meschino, mezzo nudo e tremante, al pilt pros-
simo villaggio, ove appunto I’ Alberoni, ch’ ¢
detto, era parroco, Ospitalmente questi 1’ accol-
se, vesli il povero nudo, lo soccorse generosa-
mente di denaro e di robe, tanto ch’ egli po~
tesseritornare incammino; e cosi fu. Campistron
aleuni anni dopo, avendo seguito il duca di Van-
domo in qualita di segretario nelle guerre d’ [-




